
   

COMUNE DI ALTAVILLA VICENTINA
PROVINCIA DI VICENZA

Nr.     68   del   18/10/2010 COPIA
Prop. n.  20682            
Impegno n.   ____________         

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL   CONSIGLIO COMUNALE    

Oggetto:   COMUNICAZIONI DEL SINDACO.

L’anno   duemiladieci , il giorno   diciotto   del mese di   ottobre , alle ore   20,30 nella solita
aula delle adunanze della sede Municipale, in seguito a convocazione fatta a norma di
Legge, si è riunito il Consiglio Comunale, sessione   STRAORDINARIA   convocazione
PRIMA seduta pubblica.

Assume la Presidenza il Signor CATAGINI  CLAUDIO e assiste all'adunanza il Segretario
Direttore Generale dr. FOTI  PAOLO.
    
Fatto l'appello risulta quanto segue:
CATAGINI CLAUDIO   SINDACO Presente
DALLA POZZA CARLO   CONSIGLIERE Assente
RIGOTTO ELIO   CONSIGLIERE Presente
MARINO ROBERTO   CONSIGLIERE Presente
GALUPPO ELVIO   CONSIGLIERE Presente
MENEGUZZO PAOLO   CONSIGLIERE Presente
UGONE ALESSANDRO   CONSIGLIERE Presente
FUSARI CAMILLO   CONSIGLIERE Ass. giust.
GRIGNOLO FABIO   CONSIGLIERE Presente
BORTOLI ANDREA   CONSIGLIERE Presente
FUSARI MARGHERITA   CONSIGLIERE Presente
FRACASSO LUCIANO   CONSIGLIERE Presente
PETUCCO GIANNIRA   CONSIGLIERE Presente
CONFORTO MASSIMO   CONSIGLIERE Ass. giust.
MOSCON PIERANTONIO   CONSIGLIERE Presente
FABRIS LUCA   CONSIGLIERE Presente
STOCCHIERO LUIGI   CONSIGLIERE Presente

Presenti n. 14  Assenti n. 3

Essendo quindi legale l'adunanza, il Presidente invita il Consiglio a discutere sull'Oggetto
suindicato.
    



Alla discussione dell'argomento sono presenti gli a ssessori esterni Federici
Giuseppe e Ugone Luigi.

Entra il Vicesindaco Dalla Pozza Carlo.

Sindaco
Bene, constatato il numero legale, la seduta è aperta. Primo punto all’ordine del giorno:
Comunicazioni del Sindaco. Innanzitutto, prima di cominciare, come ormai consueto,
purtroppo troppo spesso, vorrei che questo Consiglio Comunale dedicasse qualche
secondo di raccoglimento per i quattro alpini che sono caduti in Afghanistan il 9 di ottobre,
e sono esattamente il Caporal Maggiore Gianmarco Manca di 32 anni, il Caporal Maggiore
Marco Pedone di 23, Caporal Maggiore Francesco Vannozzi di 26 e il Caporal Maggiore
Sebastiano Ville di 27 anni. Dedichiamo qualche secondo a loro di raccoglimento e di
memoria. Grazie.

Qualche secondo di silenzio.

Sindaco
Sempre nelle comunicazioni del Sindaco, è pervenuta dal Consigliere Conforto, indirizzata
al dott. Foti, Segretario Generale, una lettera, nella quale viene chiesto che sia letta
integralmente questa sera, a giustificazione della sua assenza, la leggo, non perché io sia
obbligato a farlo, ma per una scelta personale di bontà, di pura bontà, visto che sono stato
una settimana in Terra Santa mi sento buono. Il Consigliere Conforto scrive che “vista la
convocazione del Consiglio Comunale per oggi, 18 ottobre 2010 ore 20.30, facendo
seguito alla mia del 14 ottobre 2010, per la quale esprimevo il disappunto e l’amarezza nel
constatare la scarsa, per non dire nulla, considerazione dimostrata dal Sindaco nei
confronti di un Consigliere Comunale, eletto dai cittadini di Altavilla, premesso che in data
13 settembre 2010, cioè più di un mese fa, ha comunicato al signor Sindaco che sarebbe
stato impegnato in un corso di aggiornamento professionale i giorni di lunedì 20/09 fino al
18/10 compresi, e che la frequenza di tale corso era obbligatoria, fatto presente che
sempre il 13 settembre chiedeva se possibile di calendarizzare i lavori, tenendo conto
anche di questo impegno, comunica che questa sera alle ore 20.30 non potrà essere
presente in Aula a esercitare il mio diritto e dovere di Consigliere Comunale. Ringraziando
– naturalmente, lo dice in forma polemica – codesta Amministrazione per l’alto senso
istituzionale e per l’immenso rispetto democratico che traspaiono dalle sue azioni, porgo
distinti saluti”. Sempre nelle comunicazioni del Sindaco, è doverosa una mia risposta: Ai
sensi dell’art. 52 del Regolamento del Consiglio Comunale, il Consigliere Comunale può
giustificare la propria assenza ad adunanze del Consiglio Comunale, mediante
comunicazione scritta e motivata al Sindaco, che ne dà notizia. Ne dà notizia non significa
che è necessario leggerla. Il Consiglio ne prende atto e il Sindaco ne cura anche
l’inserimento nel verbale. Io vorrei precisare che non è nostra intenzione arrecare alcun
danno, sottovalutare o non essere democratici, o togliere a qualcuno la possibilità di
esprimere le proprie opinioni, purché queste naturalmente siano opinioni non offensive o
denigratorie, oppure noi non ci sottraiamo – preciso anche questo – al civile confronto.
Preciso inoltre che mi dispiace per l’accaduto, ma devo constatare la consueta
presunzione e l’arroganza del Consigliere Conforto che rende dichiarazioni denigratorie,
senza prima conoscere i fatti. Va precisato che è dovere di questa maggioranza garantire
il numero legale delle sedute, come affermato dal Consigliere Conforto stesso in un
precedente Consiglio Comunale. Quindi, è mio dovere, anzi nostro dovere, assicurare il
numero legale. Quindi, abbiamo sentito i Consiglieri di maggioranza che ci hanno dato la
disponibilità per il giorno 18, cioè lunedì. Poi, era necessario garantire la celerità
dell’azione amministrativa. L’ultimo parere per quanto riguarda il Piano degli Interventi lo
abbiamo ricevuto il 13 ottobre. Immediatamente, il Vicesindaco, in mia assenza, ha



provveduto alla convocazione del Consiglio Comunale nel primo giorno utile, e cioè il
giorno 18, oggi. Non ultimo, la disponibilità dell’urbanista, che in questo caso non è solo
necessaria, ma è indispensabile per dare le spiegazioni circa il Piano degli Interventi.
Quindi, niente, niente e poi niente di quanto affermato dal Consigliere Conforto, cioè di
mancanza di rispetto o di mancanza di democrazia, ma solamente una questione di
opportunità amministrativa. Poi, tra l’altro, il Consigliere Conforto ha scritto anche
un’ulteriore lettera a cui darò una risposta per iscritto, molto pesante, come è il suo modo
di essere. Siccome è indirizzata a tutti quanti i Consiglieri Comunali, ne consegno una
cadauno a tutti i Consiglieri, in maniera che tutti siano a conoscenza del suo disappunto.
Bene, abbiamo fatto anche questo nostro dovere. Sempre nelle comunicazioni del
Sindaco, abbiamo ricevuto in questi giorni due mozioni che sono state presentate il giorno
4 ottobre da Marino Roberto, Elio Rigotto, Elvio Galuppo e Fabio Grignolo, firmata da
questi quattro Consiglieri e successivamente, in data 14 ottobre, la stessa identica
mozione firmata dal Consigliere Giannira Petucco, dove ci chiedono di discutere in
occasione del 150° anniversario dell’unità d’Italia , di esporre il vessillo tricolore in tutti i
locali pubblici e aperti al pubblico. La comunicazione è che ai sensi dell’art. 48, comma 1
del Regolamento Comunale, la mozione consiste in una proposta motivata, sottoscritta da
uno o più Consiglieri e volta a promuovere un giudizio sulla condotta o azione del Sindaco
o della Giunta Municipale. Pertanto, la nota presentata dagli Assessori Marino, Rigotto
Elio, Elvio Galuppo e Consigliere Fabio Grignolo, pervenuta con protocollo n. 16976 in
data 04/10/2010, la nota presentata dal Consigliere Petucco Giannira, pervenuta al
protocollo in data 14/10/2010 al n. 17701, non possono essere discusse in Consiglio
Comunale perché non costituiscono mozione alla stregua dell’art. sopracitato. Poi, un
avviso: voi vedete, tutti i cittadini che sono seduti, dietro di voi, dietro di noi, ci sono delle
foto esposte, sono foto del sig. Gianfranco Pozzer, che è socio del Circolo Fotografico
Vicentino che ha presentato dieci giorni fa una mostra, appunto, fotografica che vi invito a
guardare alla fine del Consiglio, col titolo “Loro che sanno sorridere”. E’ un aspetto molto
importante, sono tutti bambini che, naturalmente bambini non italiani, come potete vedere,
che sono stati colti nelle loro terre e che danno un senso molto importante alla vita. Io vi
pregherei proprio di guardarle. Poi, ultima cosa, visto che ultimamente sono stato tacciato
come un duce e un fascista, ecco, da oggi si applicherà il Regolamento alla lettera in
maniera molto democratica. Per ricordare a tutti i presenti, ivi compresi e in particolar
modo ai Consiglieri Comunali ho fatto riportare il Regolamento del Consiglio che disciplina
il Consiglio Comunale nelle slide che vi leggo in maniera molto veloce in maniera che tutti
sappiano che devono attenersi a queste disposizioni. Svolgimento degli interventi, art. 30:
“1- Il Sindaco concede la parola secondo l'ordine delle richieste di intervento, salva la sua
facoltà di alternare, per quanto possibile, gli oratori appartenenti a gruppi diversi. 2- Il
Consigliere parla dal posto rivolto al Sindaco e al Consiglio. 3- I Consiglieri iscritti a
parlare, che non si trovino in aula al momento del proprio turno, decadono dalla facoltà di
intervenire.” Qui si dà come presupposto che ci si iscriva a parlare prima. Noi, comunque
ammettiamo anche interventi di volta in volta, come si dice al punto 4: “I consiglieri non
possono intervenire più di una volta nella discussione su uno stesso argomento, eccetto
che per dichiarazioni di voto, per fatto personale, per richiami al Regolamento e all'ordine
del giorno.   Durata degli interventi: Terminata la relazione illustrativa su ciascun argomento
da trattare, il Sindaco dichiara aperta la discussione.
1- La durata degli interventi in Consiglio non può eccedere:
a- quindici minuti per la discussione sulle proposte di deliberazioni, riguardanti i seguenti
temi:
a) bilanci preventivi e consuntivi, [quindi solo bilancio preventivo e consuntivo e non
variazioni di bilancio]
b) strumenti urbanistici
c) provvedimenti programmatici
d) regolamenti



b- dieci minuti per la discussione su proposte di altro tipo;
c- cinque minuti per fatto personale, dichiarazione di voto e per proporre modifiche alle
proposte di deliberazioni;
d- cinque minuti per rispondere all'intervento di replica del Sindaco o del relatore a
disposizione di ogni consigliere precedentemente intervenuto”.   
Andiamo avanti: “Terminata l'eventuale replica finale del Sindaco o del relatore, la
discussione si considera terminata.
Possono quindi prendere la parola per la dichiarazione di voto un consigliere per ogni
gruppo oppure anche quelli che dissentano dalla posizione del gruppo.
2- Quando il Consigliere supera il termine assegnato per l'intervento, il Sindaco può
togliergli la parola, dopo averlo invitato due volte a concludere.
3- Il Sindaco richiama il Consigliere che si discosta dall'argomento in discussione e lo
invita ad astenersi.
Se quello, per due volte invitato, persiste nel suo atteggiamento viene privato della parola.
Qualora la decisione non sia accettata dall'interessato, il Sindaco, su succinta motivazione
del Consigliere stesso, può ridargli la parola o sottoporre la decisione al Consiglio
Comunale.
4- Gli interventi non possono essere interrotti o rimandati per la continuazione da una
seduta all'altra.”   
Andiamo avanti: “Art. 33 Fatto personale: 1- Costituisce fatto personale l'essere censurato
nella propria condotta ed anche il sentirsi attribuire fatti non veri oppure opinioni contrarie
a quelle espresse.
2- Il Consigliere che chiede la parola deve indicarlo. Il Sindaco decide se il fatto sussiste;
ove però l'intervenuto insista sulla questione posta, decide il Consiglio per alzata di mano
e senza discussione.
3- Il Consigliere, che ha dato origine con le sue affermazioni al fatto personale, ha facoltà
di intervenire esclusivamente per chiarire il significato delle parole pronunziate o per
rettificare queste.   
Dichiarazione di voto - Art.34
1- A conclusione della discussione, un consigliere per ogni gruppo o ciascun consigliere
che dissenta dall'orientamento del proprio gruppo, può fare la dichiarazione di voto, dando
succinta motivazione [ripeto, succinta motivazione] dell'orientamento proprio o del proprio
gruppo per un tempo non superiore a cinque minuti.
2- Iniziata la votazione, non è più concessa la parola fino alla proclamazione del voto”.
Andiamo avanti perché c’è anche l’art. 26 che voglio leggere:   “Art.26 Sanzioni disciplinari
1- Nessun consigliere può intervenire nel dibattito se prima non abbia chiesto ed ottenuto
la parola dal Sindaco.
2- Se un consigliere turba, con il suo comportamento, la discussione e l'ordine della
seduta ovvero pronunzia parole sconvenienti, il Sindaco lo richiama formalmente e può
disporre l'iscrizione a verbale del richiamo. Il Consigliere richiamato può fornire spiegazioni
al Consiglio alla fine della seduta. In conseguenza di ciò, il Sindaco può disporre, a suo
insindacabile giudizio, la revoca del richiamo.
3- Dopo un ulteriore formale richiamo avvenuto nel corso della medesima seduta, il
Sindaco può proporre al Consiglio l'esclusione del consigliere richiamato dall'aula per tutto
il tempo della seduta.
La proposta viene messa ai voti senza discussione. Se il consigliere non vuole uscire
dall'aula, il Sindaco ordina agli agenti della Polizia Municipale di espellere il Consigliere.
4- Indipendentemente dal richiamo, il Sindaco può proporre l'esclusione dall'aula e quindi
dai lavori di un consigliere che provochi tumulti o disordini o si renda responsabile di atti
oltraggiosi o passi alle vie di fatto. La proposta viene messa ai voti senza discussione.”
Questo per doverosa conoscenza di tutti. Terminate le comunicazioni del Sindaco.
    



FOGLIO PARERI   
_______________________________________________________________________

Atto di CONSIGLIO COMUNALE
Proposta n.20682 del 12/10/2010

OGGETTO:COMUNICAZIONI DEL SINDACO.

_______________________________________________________________________

    



   

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

    N.   68 del    18/10/2010

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.            

 Il Presidente
 f.to CATAGINI  CLAUDIO

Il Segretario Direttore Generale
f.to  DR.  FOTI  PAOLO

       

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione per 15 giorni da oggi all'albo
pretorio.   

Altavilla Vicentina, li 04-11-2010                            
Il Segretario Direttore Generale

f.to DR. FOTI  PAOLO

SI CERTIFICA CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

• è stata pubblicata all'albo pretorio dal 04-11-2010 al   
• è stata letta ed approvata con deliberazione consiliare n. __ del     
• è divenuta esecutiva il   

Altavilla Vicentina, li   
Il Segretario Direttore Generale

Per copia conforme all'originale ad uso amministrat ivo.

Altavilla Vicentina, li__________

IL FUNZIONARIO DELEGATO


